
 

  
 
 
 

8 gennaio 2020 

 

FINESTRA DI PREGHIERA 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due 
 

 

 SEGNO DELLA CROCE 
MINISTRO: NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO 
TUTTI: AMEN 
 

 PREGHIERA D’INIZIO (TUTTI INSIEME): 
 

Mio Dio, mio Signore, mia unica speranza, donami ancora il coraggio di cercarti. Possa io 
cercare il tuo volto con passione, incessantemente. Tu che mi hai dato di trovarti, donami 
ancora il coraggio di cercarti e di sperare di trovarti sempre di più. Davanti a Te la mia 
forza: conservala. Davanti a Te la mia fragilità: guariscila. Davanti a Te tutto quello che 
posso, tutto quello che ignoro. Là dove mi hai aperto, entro: accoglimi. Là dove hai chiuso, 
chiamo: aprimi. Donami di non dimenticarti. Donami di comprenderti. Mio Dio, mio 
Signore, donami di amarti.   Amen  

Sant’Agostino 
 

 LETTURA DEL DISCORSO DI PAPA FRANCESCO ALLA PONTIFICIA FACOLTÀ TEOLOGICA 

DELL’ITALIA MERIDIONALE DI NAPOLI (del 21 giugno 2019) 

Il Mediterraneo è da sempre luogo di transiti, di scambi, e talvolta anche di conflitti. Ne 
conosciamo tanti. Questo luogo oggi ci pone una serie di questioni, spesso drammatiche. 
Esse si possono tradurre in alcune domande che ci siamo posti nell’incontro interreligioso di 
Abu Dhabi: come custodirci a vicenda nell’unica famiglia umana? Come alimentare una 
convivenza tollerante e pacifica che si traduca in fraternità autentica? Come far prevalere 
nelle nostre comunità l’accoglienza dell’altro e di chi è diverso da noi perché appartiene a 
una tradizione religiosa e culturale diversa dalla nostra? Come le religioni possono essere vie 
di fratellanza anziché muri di separazione? Queste e altre questioni chiedono di essere 
interpretate a più livelli, e domandano un impegno generoso di ascolto, di studio e di 
confronto per promuovere processi di liberazione, di pace, di fratellanza e di giustizia. 
Dobbiamo convincerci: si tratta di avviare processi, non di fare definizioni di spazi, occupare 
spazi… Avviare processi. 

 

 CANTO PER ACCOGLIERE L’ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO 

 BREVE MOMENTO DI SILENZIO 

 LETTURA BRANO BIBLICO (DI ACCOMPAGNAMENTO ALLA MEDITAZIONE) – GEN 12, 1-4A 

Il Signore disse ad Abram: 

«Vattene dalla tua terra, 
dalla tua parentela 
e dalla casa di tuo padre, 
verso la terra che io ti indicherò. 

Farò di te una grande nazione 
e ti benedirò, 
renderò grande il tuo nome 
e possa tu essere una benedizione. 

 

 
FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 



 

Benedirò coloro che ti benediranno 
e coloro che ti malediranno maledirò, 
e in te si diranno benedette 
tutte le famiglie della terra». 

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. 
 

 MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA  
 

 BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO 

O LA PREGHIERA?”) 
 

 PRESENTAZIONE AL SIGNORE DELLE INTENZIONI LIBERE E QUELLE FISSE:  

- per la RICONCILIAZIONE E IL DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 

- per l’ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E 

RISORTO) AGLI OCCHI DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 

- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 
 

 PADRE NOSTRO 
 

 ALLA FINE DELL’ADORAZIONE IL MINISTRO INVOCA E TUTTI RISPONDONO: 

Ministro: O Gesù, mio Dio e Salvatore,  
ricevi le nostre paure 
Tutti: e trasformale in fiducia! 

Ministro: Ricevi le nostre sofferenze 
Tutti: e trasformale in crescita! 

Ministro: Ricevi il nostro silenzio 
Tutti: e trasformalo in adorazione! 

Ministro: Ricevi le nostre crisi 
Tutti: e trasformale in maturità! 

Ministro: Ricevi il nostro scoraggiamento 
Tutti: e trasformalo in fede! 

Ministro: Ricevi la nostra solitudine 
Tutti: e trasformala in contemplazione! 

Ministro: Ricevi le nostre attese 
Tutti: e trasformale in speranza! 

Ministro: Ricevi la nostra vita 
Tutti: e trasformala in resurrezione! 

 

 CANTO MENTRE SI RIPONE IL SANTISSIMO 

 CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE 

 SEGNO DELLA CROCE 


